
m  3 7  m

la frequenza di quelli delitti ©«pende da principi 
diveriì, dal pericolo dell’ impunità, il tempo dell’ 
«fame, e il tempo della preterizione. devono di
minuirli egualmente . Eppure gli Adulteri, la Gre
ca libidine, che fono delitti di difficile'prova, fo. 
no quelli, che , fecondo i principi ricevuti, am
mettono le tiranniche prefunzioni, le quoft prove, te 
femiprove (  quali che un’Uomo potette ellere fem . 
innocente , o femireo, cioè fetnipuntbile, e jewi c[- 
folvibile') dove la Tortura efercita il crudele luo 
impero sella perfona dell’ acculato, nei Teftimonj, 
e per fino in tutta la famiglia di un infelice, co
me con iniqua freddezza infognano alcuni Dottori, 
che lì danno ai Giudici per norma , e per Legge- 

in villa di quelli principj Arano parrà a chi non 
riflette che la ragione non è quali mai Aata la le
gislatrice delie Nazioni, che i delitti, o più atro
c i ,  o più ofcuri, e chimerici, cioè quelli, de* 
quali l’ improbabilità è maggiore , fieno provati 
dalle congietture, e dalle prove più deboli, ed 
equivoche; quali che le Leggi, e il Giudice ab
biano interefle non di cercare la verità, ma di pro
vare il delitto; quali che di condannare un inno
cente non vi fia tanto maggior pericolo, quanto 
la probabilità del reato . IVI anca nella maggior p&r„ 
te degli Uomini quel vigore, neceflario egualmen* 
te per i grandi delitti, che per le grandi virtù; per 
cui pare che gli uni vadan Tempre contemporanei 
colle altre in quelle Nazioni, che più fi loftengo- 
no per i attività del Governo, e delle paffioni co* 
fpiranti al pubblico bene, che per la malia loro, 
o la collante bontà delle Leggi . In quefle le paf- 
Coni indebolite forabran più atre a manunere, che 
a migliorare la forma di Governo . Da ciò fi cava 
una conieguenza importarne , che non Tempre in 
una nazione i grandi delitti provane il Tuo depe
rimento »


